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I FALSI GIUDIZI 


Nicusando di addivenire ora ad una di- 
samina delle intenzioni che si attribuiscono 

ministero rispetto alla promessa legge 
sulle corporazioni ecclesiastiche, noi ci 
siamo conformati agli ammaestramemti di 
una lunga esperienza. 

Non c'è esempio d'una legge importante, 
la quale, avendo un carattere politico, deve 

raro principalmento il suo sostegno nella 
pubblica opiniono, che sia stata apparec- 
chiata molti mesi innanzi della sua pre- 
sentazione al Parlamento, col fermo pro- 
posito di non introdurvi più variazione nè 
modificazione di sorta. 

Sarebbe una strana illusione il credere 
che a° nostri tempi, in lanta oscillazione 
dello spirito pubblico e nella possibilità di 
fatti imprevedibili od impreveduti che so- 
pra di esso hanno decisivi influssi, si possa 
sin d'ora preparar una legge sugli ordini 
religiosi di Roma, alla quale, como cosa 
sacra, il ministero non osì più stender la 
mano. Piccoli incidenti possono costrin- 
gerlo a cmondazioni © correzioni, a cui, 
malgrado gli accurati studi, non avrebbe 
forse pensato od avrebbe anche ripugnato, 
ma che lo circostanze rendono inevitabili, 
se gli sta a cuore di raggiungere lo scopo 
che sì è prefisso. 

1 giudizi che della legge sono stati dati 
in parecchi giornali, mentre da una parle 
rivelano una cognizione insufficiente delle 
disposizioni di essa, inducono dall'altra a 
credere che chi li ba profferiti muova da 
considerazioni estranee affatto a' principi 
quali il ministero si è impegnato solenne- 
mente di confo: marsi. 

La legge è stata raffigurata come un 
temperamento che sopprime o in pari tempo 
non sopprime gli ordini religiosi 

Or da quanto noi sappiamo, ciò è del 
tatto inesalto. 

Per ciò che riguarda ia provincia di 
Roma la leggo generale verrebbe appli- 
cata senza restrizione. 

Quanto alla città di Roma, avendo il 
ministero assunto l'obbligo di non fare del 
provvedimento un'operazione fiscale a van- 
taggio del Tesoro, mentre ordinerebbe la 
conversione de' beni e toglierebbe la perso- 
nalità giuridica alle corporazioni, stabilireb- 
ho che le rendite verrebbero impiegate allo 
scopo al quale sono state assegnate ; cioè 
alla parrocchia se pel servizio del culto, 
allo scuolo se per l'istruzione, agli ospe- 
dali se per la cura degl infermi, alla be- 
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UNA NOTTE. NEBBIOSA 


‘GLESE) 
della «ignora H. WOOD 


Un signore trattenevasi 
atudio del rinomatissimo pittore di. Londra, 
fue i) mondo chiamava il gran Coram. Il 
sitatore era il baronetto, sir. Arturo Saxon- 
bury, uno di quei caldi protettori belle 
ì cui numero va pur troppo diminuendo 
Inghilterra. Ricco, liberale ed enu- 
Sfasta, il suo nome risuonata grodito non solo 
gli artisti di ripulazione fata, ma anche ‘a 
‘elli che lottavano al principio della carriera. 
îl pittore era fuori; ma in ua'altra stanza, 
dinanzi al cavallelio, stava un giovane che 
tavorava con grande assiduità. Sulle prime 
dir Arturo non fece a lui aroppa  sitenzione, 
prendendolo per un umilo, assistente, del 
d'uomo; ma, avvicinandosi di più, rimase 
E pito dalls incomparabile bellezza del vollo 
She si aluò per guardarlo, Se non fosse stato 


Ja mattina nello 


Sarebbe questa un'eccezione grave alla 
leggo generale; ma un' eccezione delibe- 
rala, annunziata, non combattuta mai, Cre- 
diamo si possa disputare dell'impiego doi 
redditi, ma siamo certi che niun partito 
intelligente © serio vorrebbe richiedere che 
vadano nel vorlice della pubblica finanza 
e siano distratti dal fine religioso © filan- 
tropico a cui si vogliono assegnare. 

Un'altra eccezione però si farebbe, e 
questa riguarderebbe le Case generalizie. 
Ta Roma sono 52 lo Case generalizie. Il 
ministero sarebbe venuto nel divisamento 
di proporre di conservarlo quali sono come 
istituzioni che la Santa Sede crede essen- 
ziali all'esplicamento del suo ministero ec- 
clesiastico, ma togliendo ad esse la facoltà 
di acquistare e assoggettandole inoltre, 
come tutte le altro Case religiose, alla 
conversione de' loro beni stabili in rendita 
pubblica. 

È questa una quistione ardua, che ron 
ci pare possa riguardarsi come definiti- 
vamente risolta neppur dal ministero. Se 
avessimo oggi a esprimer intero Îl nostro 
parere, non esileremmo a dichiarare che 
la massima della soppressione della per- 
sonalità civile alle case religiose deve es- 
ser applicata senza restrizione. Uno Sialo 
libero lia il dovore di stabilire il suo di- 
rillo pubblico, evitando ogni eccezione, 
che non sia richiesta da riguardi d'incoi 
testato iuteresse goneralo. Sancito il diritto 
sì ha ragione d'esser temperati nell'appì 
cazione, di evitare le molestio, Jo sovizie, 
lo violenze, e di non rifiutar neppur le 
concessioni che non lo indeboliscano in- 
trinsecamente nè agli occhi del mondo 
civile. 

Le condizioni del. papato hanno_indotto 
l'Italia a fare una grande eccezione al suo 
diritto pubblico con la legge delle gua- 
rentigie. Un'altra eccezione si vuol: faro, 
@ giustamente, rinunciando all'incamera- 
mento de' beni degli ordini religiosi. È 
indispensabile una terza eccezione, quella 
cho manterrebbe la personalità giuridica, 
imperfetta, monca, è vero, ma pur sempre 
la personalità giuridica alle’ case genera- 
lizie? 

Questo problema è importante e sarà 
argomento di lunghe discussioni, qualora la 
leggo, che sarà presentata al Parlamento, 
conservi tale disposizione eccezionale. 

Ma chiunque inlende che è un pro- 
bloma, il quale merita la calma medita- 
zione de' legisti e degli uomini politici. E 
siccome non v'ha discussione che approdi 
ove non vi sia intera buona fede, noi, 
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per la spaziosa fronte piena 
per i luminosi lampi che si slanciavano dai 
suoi occhi, quel volto, nella delicatezza dei 
lineamenti’ e la trasparenza della carnagione 
avrebbe potuto appartenere ad una donna. Sir 
Arturo, appassionato ammiratore della bellezza 
dovunque la trovava, dimentieò i quadri per 
contemplare l'immagine vivente, e mon cessò 
chie quando intese entrare il piltore. Dopo i 
soliti saluti, il baronetto dorrandò : 

— Chi è quel giovane nell'altra camera? 

_ Un povero diavolo che ha una triste 
storia, benchè molto comune. — È un perzo 
che è ritornato in laghilterra, sir Arturo? 

— Ta settimana scorsa. La mia signora è 
stanca di Francia:e di Germania, e la sua 
salute non ha l'aria di migliorarsi. Vengo 1 
Stare an'occhiala alle sue opere nuove, Coram, 
Ce ne devono essere parecchie da mostrarmi 
sia finite che principiate. 

°_.'Così, così. Devono essere tre anni duc- 
chè è stato qui, sir Arluro. 

— Ad un dipressò. ce 

Essi fotero il giro delle stanze, poi l'occhio 
del baronello ricadde su! giovane, è chiese 
sollovooe ; 

Deve aver del talento quil giovane; non 

è vero? 

— Moltissimo talento davvero. 

— Lavrvi indoyinato — rispose sir Arluro. 
— Che fisionomia! Trasi.rita sulla. tela la sua 
bellezza basterebbe a rendere immortale un 


intelligenza è 


che siamo parligiani dell'applicazione com- 
pleta del principio della soppressione della 
personalità giuridica alle corporazioni , 
quantunquo non chiadiamo gli occhi alle 
difficoltà nelle quali gli Stati possono nel- 
l'avveniro trovarsi impigliati per lo esten- 
dersi dello libere associazioni religiose, 
non possiamo intendere como si dipingano 
da molti gl'intendimenti odierni del mini- 
stero siccome il parto d'una polilica rea- 
zionaria, timida, inetta. 

Chi adopera questi aggettivi ha un van- 
laggio inconlestato sui suoi avversari. Egli 
non ha duopo di studiare, nò di occuparsi 
di politica, nè di discutere. Pochi paroloni 
tengono luogo di dottrina, di erudizione, 
di intelligenza, di buon senso. Ma ormai 
questi paroloni non fanno più effetto. Ci 
guarda alla sostanzî' dello coso anzichè 
all'apparenza, riconosco di leggieri che 
una quistiono così spinosa presenta vari 
lati, ognun de' quali può non solo dagli 
oppositori, ma anche dagli amici e alleati 
politici esser considerato diversamente. Ciò 
cho importa è che si abbia un concetto 
chiaro dol problema e le nozioni indispen- 
sabili per accingersi a scioglierlo conve- 
nientemente. n 

Coloro che sin d'ora gridano contro il 
progello dì legge, farebbero credere ‘che 
loro manchino 6 il concetto e le nozioni. 

Essendo facilo il prevedere, come ab- 
biamo sempre sostenuto, che la proposta 
di leggo dovrà dal ministero essor ripresa 
ad esame prima della riapertura del Par- 
lamento, ci asteniamo per ora da ogni 
apprezzamento sì del complesso che delle 
particolari suo disposizioni. Il solo voto 
che esprimiamo si è che la discussione 
vonga fatta con buona fede © che si ab- 
bandoni il triste vezzo di combaltere gli 
avversari, abbigliandoli secondo l'interesse 
della propria causa © del proprio partito, 
anzichè secondo la verità. 
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IL CONVEGNO DEI TRE IMPERATORI 


Leggiamo nel Timer del 17: 

La prossima riunione dei tre imperatori alla 
qualo non prenderà parto una dello quattro grandi 
Polenze continentali occupa seriamento gli uomini 
politici francesi. La Francia non è chiamata a ; 
‘uesto Congresso; questo gli sarà. quindi slavo 


bita, aspira ardentomente a riprendere î- rangi 
ch'essa occupava, Ma la Francia, pur calcolando 
sulla sna energia a le sue inesauribili risorse 
vede chiaramente ché la rivincita è un affare di 
tempo, o per molti anni essa non sarà in grado 
di inquietare i suoi vicini. La Francia e la 
popolazione bauno compreso questa necessità 25 
soluta e sono condannala all'inazione per un certo 
spazio di tempo, durante il quale la pace è as- 
sicurata. Porchè prendere precauzioni co 
dimenti per un avvenire Jontano, Ni 
e precanzioni che avrebbero per risultato l'oppo- 
sto dollo scopo prefi 
La posizione della Francia dopo la giornata di 
in nulla allo stato "della 
Francia dopo 
la Francia soccombelto sotto lo. sforzo riunito 
tatto lo potenze europse. Si era voluto farla rien- 
trare nei suoi antichi 
là Santa Alleanza. Da una parte si. trovava 
ia colle sue aspirazioni aggressive ; dal- 
sulla difensiva. È non 
era soltanto contro lo spirito militare che i so- 
vrani alleati si tenevano pronti ad agire; essi vo- 
levano soprattutto faro ostacalo all'influenza mo- 
rale che la Francia escreltava mediante la propa- 
maria. Non bastava di circonda 
cordone militare ; 


Le circostanze oggiéì sono ben diverse 

70, non è una coalizione che ha vinto la Fran- 

‘essa soccombè sotto i colpi d'an solo avve 
sario. Si tratta di sapere dunque, non già se può 
impegnare la lolta con tutte le potente d'Euro; 
ma se è in posizione di misurarsi col suo vine 
tore. Questa è la questione ed è talmente diffi- 
cile a sciogliersi, che parecchie volte i sig. Thiers 
ha dich 6, impegnai 
r'alleati, sarebbe il colmo della demenza. 

È più facile pensare ad alleanze che contrarle. 
Non fu volontariamente, ma costretto ed obbligato, 
che nel 1870 l'imperatore Napoleono marciò con- 
tro al nemico senza alleati. Si tentò tutto ciò che 
è umanamente possibile. Le sne premuro resta- 

fetlo, ron solo presso alle potenze 

Ja anche presso di quelle che dovevano 

prendersi una rivincita. La Francia non ispirava, 
hè alla Davimarca, nè all'Austria, bastante fidu- 
cia per tranquillizzare l'una © l'altra sulle ap- 
ransioni che provavano dinnanzi alle forze della 


, @ benchè la Russia avesse relazioni con- * 


tinne ed amichevoli colla Fi 
forte che le furono fatte. 


politicamente, ogni speranza 
vincita ? Se questo è lo scopo del signor di Bi 
smark, perchè non lasciare le cose uello stato in 
cui si trovano ? Un'alleanza colla Russia è essa 
possibile? — La Russia non ha fede nei suoi di 
stini. Essa sa che la pace è il mezzo pi 


, essa mom ri- * 


r Bismarck, al pari del 
può dubitare che la Francia 
per alcuni anni sia condannata a quest” inazione. 


IL PANSLAVISMO NELLA SERBIA 
E L'AFFARE LEVAY IN UNGHERIA 


(Corrisp. particolare dell'Ornrion8) 


Past, 18 agonto. 
NI principe Milano di Serbia il giorno 20 di 
rocpetope diktat maggiore, è da 
quel giorno in poi l'attuale Reggenza del 
Siani dti tti del signor Mad a quallo dl 
principe stesso. Questo è an avvenimento non 
solo notevole ma anche fortunato per la Serbia, 
avendo il signor Ristic compromesso gl' interessi 
della sua patria colla sua imprudente condotta 
verso gli Stati confinanti colla Serbia. 
Tl signor Ristie, uomo di talento naturale, ma 
{ setta quella coltura sociale e politica tano ne- 
cessaria ai nostri tempi, i 
+ pristinare sogli avanzi dell'impero di 
@ Bisantino wa impero Slavo meridionali 
concelto fantastico preoccupò - 1" immaginatiene 
della suddetta Reggenza rado , senza cal- 
| colare gl' insuperabili ostacol 
segno e lo rendevano impossibile a 
ignor Ristie, la mo- 
rincipato della Serbia 
focolare di cospirazioni ed aggressioni 
y contro la sicurezza inlerna_ degli Sui vicini, e 
sopratutto contro la Turchia o la monarchia 
austro-ungherese. 1 corifei del panslaviamo accor= 
revano da ogni parte a Belg questa citi 
serviva di sede centrale a quelle combriccole che 
avevano per iscopo lo sfacelo dei suddetti due 
imperi, onde riunire sulle loro rovine i popoli 
slavi dell'Oriente. dn 
| “La Russia, a proposito della questione d' 0- 
riento, o specialmentè di quelle che concer- 
nono le vicende degli slavi meridionali, non per- 
melterebbe giammai che sulle del Da- 
nubio sorgesse un nuovo impero slavo, che com- 
prendesse le popolazioni cristiane della Turchia, 
mentre l'impero germanico în nessan caso_po- 
trebbe tolleraro che sulla rovine della monarchia 
austro-ungherese sorgesse presso alle coste del 
mar Adriatico 0 del mar Nero nn impero slavo 
qualang 
Ma, oltre a questi polenti ostacoli, rimarrebbe 
da farsi innanzi fatto i conti colla Turchia e colla 
monarchia austro-ungherese stessa per ciò. che 
riguarda l'integrità © l'esistenza di questi imperi. 
Ora, nno Sialo come la Serbia, che conta 
tanto 920 miglia quadrati, con una popolazione 
ione © mezzo, priva di 


di raggiungere lo scopo che si propone, E so vo- * 


evole ed ostile. La con >lusione è più che forzata. |'‘gon 


Nalla antorizza a credere che le ire testa coro- 
nate abbiano uno scopo preciso, stabilito. Senza 
dubbio, i potenti monarchi e gli uomini di Siate 
che li accompagneranno avranno più di un'occa- 
sione di occuparsi delle relazioni internazionali, 
iguarda e colle altre potenze ; ma 
re ch'essi abbandoneranno 
ad un piano concerialo. 
ice che l'obbiettivo dei tre imperatori è la 
pace. E difficile indicare da chi è i minacciata | 
Attualmente la pubblica tranquillità. È vero che i 
ina pazione in Europa, ircitata dalla sconfitta su- I 
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pittore. È strano, ma 
quella faccia. Dove mai poss’io averla veduta. 

1) pittore Coram guardava molto da vicino 
una dela, e scorgendovi una macchielts, ne 
preso pretesto per lasciare senza risposta 
lerrogazione di. quel signore, il quale prosegui: 

— M'immagino che aspira a fursi nn nome. 
Riescirà egli? 

— Non credo — rispose Goram. — È li 
vecchia storia; povertà, mancanza d'amici e 
portentoso talento. 

N} talento è riescito a valicare le più 
arduo montagne in tutti i tempi — osserrò 
il baronetto, 

— sì, ma il nemico di Roby è qui nel 

tende alla consunzione, É voi le nature 

Le non sanno resistere alla debolezza 

fisica, È d'una sensibilità meraviglio-a, ed un 

solo colpo portato ai suoi affetti basterebbe a 
fare la sua perdita. 

"— ‘Come dice che si chiama? — domandò 
1 baronetto. — Itaby? 

— Raby Verner è il suo nome. È il figlio 
di quello che ha scialaquato un'immensa 
fortuna. “ 

2 Raby Verner! — meditava sir. Arturo, 
cho, sebbene ora fosse d' età, matura, a quel 
nome senti risvegliarsi i sogni d'amore d'altri 

ava ancora acquistato il 


i sembra riconoscere 


personaggio sì imporiante; quando chiamav,si 
Prdestamunio Arturo Msir,, Ed al ridestarsi 


‘alzare una parte del velo misterioso, supponendo 
che la Rossia, non essendo propia a passare il 
Danubio ed il Bosforo, tem 


missibile. Gl'imperatori col loro ascordo vogliono 
sollanio rassicurare gli animi © consolidare così 
la pace europea ? Ma se questo è l'unico scopo 
del Congresso di Berlino, non ne vediamo la ne- 
cessità. Si soleva-dire che la tranquillità. dell 


entrando nella | 
lega formata da Hismarck. Questa ragione è inam- 


te non hanno osato d'intrapre 
più propizie ed in circostanza più favorevoli. Per- 
tacto i membri della reggenza la pensarono di. 
versamente; essi accarezzarono © raccolsero a 
| Belgrado tutti quei raggiratori polilici che pro- 
fessano il culto del panslavismo a spese dell'inte- 

* grità dei due Siati, provocando con ciò una dil- 
‘ fidenza tale vento la Serbia, che avrebbe potuto 
rre fatali conseguenze pet essa. È come se non 

li i Jdelti errori commessi a 


in epoche 


mondo dipendera dalla soddisfazione della Fran ' 
cia. Ma essa può dipendere anche dalla sua ma- 4, 
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di tali rimembranze senti un. caldo rossore 
montargli alla faccia sotto la grigia barba. 
Guardò con premara il volto di Raby, e 
memoria lo riportò alla primavera della vi 
allorchè prestava fede a quegli occhi sì soavi 
‘© mo anconici che avevano animato dei linea- 
menti identici a questi. Egli si rammentò la 
madre di Raby, quando giovinetto gli aveva 
credendo di volergli 


si opposero a sì 


nendo che non doveva vi 
data liberamente. 

Ma Verner sepps manovrare così bene, che 
Moria Raby si persuase d'abbandonare. clan- 
destinamente la casa paterna per isposarlo. 
All'unione segreta si fece succedere la solenne 
cerimonia nuziale, celebrata con gran pompa; 
‘ Verner divenne lo sposo riconosciuto, ed.il 
padrone dell’ immiensa fortuna di Maria. Ella 
non tardò ad accorgersi che avova rigettato il 
solido per abbracciare l' ombra, perchè dopo: 

trascorata dallo sposo, fu ridotta 
quasi, solitaria.. Dal canto suo il. 


e diveniva uno dei personaggi più ricchi ed 
infiuenti del suo paese. 

La povera Maria potè dalla sua solitudine 
assistere da lungi a quella doppia trasformi 
zione, che esaltava l'uomo da lei disprezzato, 
è demoliva l'idolo in cui aveva posto le sua 
speranze , finchè il crepacuore la mandò an- 
cora giovane nella tomba. 

A tulto questo pensava sir Arturo udendo 

quel nome; ma nulla ne. fece 
ore , al quale dopo 
indifferente : 


Di 


Lap 
Siti 


È 


senza badaro alle consuetudini » for- 
juverno 


itaro inviti provenienti da uno Stato estero 
per vio irrogole i ossia senza saputa del ministero 
degli affari esteri, e lo stesso face pure il governo 
d'Austria, per cui resta delusa la speranza. del 
sig. Ristie di fare che nella suddetta occasione 
abbia Juogo una grande dimostrazione pacslavista 
a Malgrado, 
Ecceltuato il consolo, generale della monarchia 
austro-ungherese , residente a Belgrado, nessun 
Municipio 0 corporazione interve festa con 
“carattere pftcialo in nome della suddetta monar- 
chia, sebbene sia probabile che venga spedito an- 
che un inviato speciale a Belgrado in quell'oc- 
casione, essendovi fondate speranze che il 
principe ripudierà con vigore ed energi 
dotta finbra (tenuta dalla reggenza verso la mo- 
narchia austro-unghorese. 
Tanto ora avviene a propi 
al trono del principe di Serbi 
Ora pasto a parlarvi di un incidente che in 
questi ultimi giorni fece tanto chiasso nel nostro 
giornalismo e nei cireoli politici di questa capi- 


dell'avvenimento 


disponsò dal servizio il si 
ciarono dappertutto i commenti intorno a questa 
delerminazione improvvisa, finebè finalmente la 
slampa stessa s'impadronì delle voci che corre- 
vànò a carico del signor Levay, accusandolo di 
essersi rapidamente e considerovolmente arricchito, 
e ciò in seguito ai lucri ed alle senserio ch'egli 

pito del pubblico erario, in 

procurati al governo. Infitt, 
il Perti Naplo, organo governativo, parlando nella 
sta cronaca cittadina della dimissione del signor 
Lavay, con apprezzamenti favorevoli alla stessa 
dimissione, osservò : che il ‘guar Leroy arera pur 
troppo'resi servigî che vennero pagnti cari anche dal 
paese; © quindi su questa frase del giornale uf- 
ficioso sorso nella stampa dell'opposizione un at- 
tacco generalo contro il ministero, richiedendo 
che il governo palesi pubblicamente tutti i ser- 
vii a caro prezzo che il sig. Levay avera resi 
allo Stato. 

II governo rispose a questi reclami senza esi- 
titira © senza equivoco per mezzo del Buda- 
Pesti Nezliay, giornate ufficiale del regno, e di 
chiarò che nessun membro del governo ebbe mai 
nè per affari pubblici, nè per affari privati un 
rapporio qualsiasi col signor Levay, e che nessun 
imprestito dello Stato fu eseguito giammai per 
mezzo suo, confermando così vieppiù l'opinione 
generale che nessuno dei membri del governo 
può essero incolpito 0 cointeressato nelle accuse 
dirette contro al Leray, stante l'intemerata con- 
dotta e la vita onestissima di tutti i membri del 
gabinello, eh'è superiore ad ogni ombra di so- 
spetto. E so il Pesti Neplo scese a censurare 
fra i primi la condotta finanziaria del sig. Levay, 
sui consta che aveva ragione di farlo tanto in 
nome del governo, quanto in nome della nazione, 
onde rendere per l'avvenire più cauti ed onesti 
gli alfari dei direttori degli istituti finanziari. 

I'motivi principali per cui #l signor Levay 
dove ora subire l’uspra censura del pubblico e 
della stampa, sono però questi: per aver egli 
tentato di fat guadagnare 2 ‘milioni di fiorini 
all'isitoto di cuì era direttore, nel noto affare, 
della famiglia Thurn-Taxis, e per aver dimo- 
strato una condolla troppo interessata sel pro- 
getto per l'estinzione di 30 milioni del debito 
pubblico. 

Lascio a voi giudicaro so in tuito ciò entra 
la menoma ombra di corrazione, od anche di 
negligenza, nella parte governativa. Quanto al 
signor Levay, egli rispose al Pesti Neplo negando 
recisamente di aver reso servizi a caro prezzo 
al paese, ma il Pesci Napo mantiene la sua as- 
serzione, cd ora sia a vedersi se il sig. Levay 
saprà giustificarsi dagli altri apponti di cui vi 
bo fallo cenno più “sopra. Ad ogai modo però 
quest'affare avrà almeno per conseguenza di di- 
miostrare tima volta di più con quanta facilità 
il governo naz'onale d'Ungheria sia fatte segno 
ad immeritate censure ed accu: x 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Buescià, 18 agosto. — Vi mando alcuni rag- 
guagli sovra una festa scolastica celebrata nei 
nostra città, vale @ dive la distribuzione solenne 


rfentre chi è suscettibile all'eccesso, riceve le 
impressioni in modo, che il volgo chiama es 
gernto, spesso fatale” al suo essere. Raby a 
spira n diventare un Claude Lorraî 
scando' benissimo nei presagi 

Mentre così conversavano, il giovane Raby 
lì interroppe, venendo a cercare qualche cosa, 
e sît Arturo ‘potè accorgersi che alla bellezza 
della faccia non rispondeva quella dello altre 
parti della persono, portando 1 segni di gra- 
cifità è debolezza fisica. Coram gli mise una 
mmaito' sulla ‘spalla, dicendo: 

— Ecco sir Arturo Saxonbury, il mecenate 
degli artisti. 

Î1 baronetto strinse Ja mano del gi 
tinto calore, che questi, ignorando le nsso- 
ciazioni che ci potessero essere; no rimase 

 Poî‘andarono a vedere Îl presaggio 

chie Raby dipingeva, che mostrava molta im- 
magimazione “e Talento, ma poco studio. Sir 
Arta:o, de' gren ‘conoscitore, disse -la sun 0- 


— Lo 50 betie; rispose. il giovane. ‘AVrei 
dovuto ‘cominciare molto più presto a studiare, 
mi durante la -vila di mio: padre nos poteva: 
Ora )'are è la mia unica sperdito, perchè la 
ricchezza è svaita colla morte di Toi. 
pure ‘era molto ricco una volte. Come 
mmni'3°è dastinto ‘indare ‘a dilisipare ogni così, 
sopendo d'avere un iglio? 

— Questi sono pensieri che cerco d'evitare. 
Egli era mio padre. 


do' premii pei due anni 1870-71, 1871-72. Ma- | 
gistrati governativi e municipali tailitari, 
ed onorevoli cittadini vi assi 

lode pel conforto così dato agli scolari e a mae- | 
stri, e Jode alle belle © buone parole del preside 
del’liceò prof. Stranieri, e a quelle onde it diret- | 
tore della scuola tecnica sac, cav. Fontan fece | 
voto che si semplifichi un po' quel benedetto in- 
segnamento, soverchio all'età degli alunni : ma | 
io vorrei che a tutto conforio © a tulta lodo Flla } 
pubblichi i nomi dei giovinetti del liceo premiati, | 
è vedrà in fine perchè li traserivo dall'elenco 
stampato: 

Avno 1970-71. — Primo corso. 

iuseppo. — Me 
Cassa Giuseppo, Lanzoni rigidio, Trabuco 
stppe. — Secondo corto. Premio di 1° grado: 
Gallia Luigi, — Premio di d° grado: Cacciatore 
Isidoro, Beccari Oliviero. — Menzione onorevole: 
Pancera di Zoppola Vincearo, Peroni Ottavio. — | 
Terzo corso. Premio di 2° grado: Antonioli Gio- 
vanni Maria, Gamaleri Achille. — Premio spe- 
ciale nella ‘storia © nella scienza + Verdelli Èn- 
rico. 

Anto 1871-72, — Primo corso. Premio di 9° | 
grado : Ferrari Francesco, Maffoni Pistro. — Pro- 
mio speciale nella Teteratura italiana : Apollonio 
Giovanni. — Menzione onorevole : Turroiti Pla- 
cio, Taconi Luigi, — Séeondo corso, Premio di 
3° grado : Lanzoni Egidio, Amedci Giuseppo. — 

, Promio di 1° grado : Gallia Luigi, 
Cacciatoro Isidoro. — Premio speciale nelle le 
tere greche, latine, italiane e nella storia e nella 
filosofia : Beccari Oliviero. — Menziono onoravoli 
Paacera di Zoppola Vincenzo, Spasciani 
Menzione onorevole spociale nella lelteratara jta- 
liana : Peroni Ottavio, i 
li nostro Muaicipio suole ogni anno destinara 
somma per acquisto di buoni libri da distri- 
buiro in premio, Ora quei giovinetti, non meno 
luioni che brasi tuiti, faorchè due, pregarono che 
tal somma sia data metà a sulfragio dei danueg- | 
gati dal Po, metà alla pia opera del bulialico, la 
quale va instioendosi in Bresci 

E certo è, cho, Cacciatora-0 Gamadei, non per 
altro non si sono aggiunti. ai compagni in così 
bella preghiera, se non perchè giù forso assenti, 
ed è a credersi che si lamenieranno di ricevere 
il libro, a cui volontieri avrebbero anch'essi ri- 
nunzialo; come tutti pregarono, pochi anni fa, gli 
alunni premiati del nosiro Liceo che la somma 
destinata pei loro premi fosso volta a pro di un 
loro precelloro gravamente ammalato, a cui la 
lantezza dello stipendio. di questi poveri operai 
dell'isteo 
permelleva Iroppo grassa convalescema. 


Premio di 0 
je'onorevole : 


Torniamo a noi. L'egregiv presidente augurò } 


che lo cure dei docenti per l'istruzione e l'educa- 
zione siano com maggior diligenza secondate dalle 
famiglie, la coi cooperazione lascia în Italia molto 
a desiderare. Ci associamo a lui di tullo. cuore 

ques'aagurio, ma crediamo pure che dovo si 
ipelono sì belli esempi, abbondano. sentimenti 
così pontili, si manifesti già l'elicacia della ta- 
migliare educazione. 


NOTIZIE ESTERE 


li Journal oficie! del 18 pubblica la lista 
dei consiglieri di Stato in servizio strsonlina- 
rio, nomiuati dal governo. Essi sono i signori; | 
Ame, direttore generale delle dogana, De De 
reqille, segretario generale al ministero dei | 
lavori pubblici, Delarbre, direttore di conta- 


Giu» } 


Ernesto. | 


È gran "passo 


no media 0 secondaria che dicasi, non } 


Il Soir dice che il commissario di polizia 
di Trouville è stato mutato per non aver ri- 
tenuto, almeno durante la notte, gli autori 
delia dimostrazione del 14. Essi sono, iu 
bertà sulla parola 

Secondo l'agenzia Hess, l'pacht la Sirene, 
sul quale si trovavano i signori de Valen «d 
Errazu ne) momento della sconveniente dimo- 
strazione del 44 agosto, lasciò Tronvilleil 47. 
È inesatto che sia stato fatto un decreto d' 
spulsione contro. il sig. Ephmzzi, proprietario 
del bastimento e contro i sudditi russi che 
c'erano a bordo 


Leggiomo nell'Univers è 


messa per l'intenzione di N 
incipe imperiafe. 
assistenti, abbastinza numero 
osservarono parecchie notabiità 
Altre messe furono per la stessa intenzione 
celebrate in diverse parrocchie del dipartimento 
della Senna © ) 
La Semaine financiére di 
sulla ripartizione del prestito. 
mde si elevarono © per 
rendita, pri 
partimenti a 26, 5. Perl'estero a 4, 
La ripartizione darebbe approssimativamente 
3 milioni di rendito, ai diparti» 
menti 49. 4, al estero 441. 8. 
A queste sottoscrizioni corrisponde un p 
mo versamento di 481 milioni per Pa 
fro rotonde) di 56 pei dipartimenti, di 411 
r l'estero. In tutto (48 milioni. 


Leggiamo nel Courrier de France: 
«lì processo del maresciallo Bazaiae si 
istruisce con molta attività, Sembra che un 
lo recen 
lo scoprimento della verità © per i 
dei fatt, 
traccia dei dispacci inviati al comandante del- 
l'amato di Metz dal comandante del 
di Chalons, durante la marcia di quest’ultimo 
esercito sulla Mosa. 
«Il nodo della questione, în 
gran pirte. È un fatto che se 


menti cifre 


fotti, è da in 
corpi di Metz 


fossero venuti ad unirsi a quelli di Chilons, | 


le coso avrebbero potuto mod:ficorsi. 

« Checchè ne sia, ci ‘sì assicura che l’istrat- 
toria non sorà terminata prima d'ottobre © 
che i dibattimenti non potranno sprirsi prima 
della fine di quel mese. » 

L'affire detto dei cannoni di Vincennes, 
scrive la République, entra in una nuova fase 
inseguito aila. morte del principale accusato; 
l’artigliere Beau, che è morto nella prigione 
di Versailles per etisia polmonarè. Egli, 
condo l'accusa, avea concepito il piano di 
togliere 1 cannoni e ne avea preparata l'ése- 
cuzione. 

Leggismo nel Temps del 19: 
mbasciatore di Spagna signor Olozaga 
si reca a Vichy. 

«È giunto a Parigi v'ami 
Porta Oitomana a Londra. » 

ll Progràs di Lione annuuzia che il signor 
di Gourlet, il capo di polizia che chbe tanta 
parte. nel processo della via Grolé», luseerà 


sciatore della 


bilità generale al ministero della mori 
delle colonie, Desprez, direttore degli elfari | 
politici al ministero degli affari est 
frayer, segretario grnerale del ministero delle 
finanze, Durangel, direttore dell’ammi 
zione dipartimentale e comunale al ministero 
Durier, segretario generale al 
giustizia, Fournier, direttore de- 
d’Algerin al ministero dell’inte.no, 
De Fracqueville; direttore generale dei ponti 
e ferrovie, Grimprel, direttore generale dello 
contribuzioni (dirette, Guillot, direttore gene- 
rale della contabilità al ministero della guerra, 
Ozenne, segretario generale al ministero d'a- 
gricoltura ‘e commercio, Provonsil, direttore 
generale delle imposte indirette, Roy direttore 
del registro e demanio, Tardif capo della pri- 
ma divisione dei culti, 

Un dispaccio annuncia che ln visita del 
sig. Thiers all'Ilavfe avrà luogo certamente, 
ma la data di questo viaggio non è oncora 
fissata. _ 


—_———m 
— E di sua madre sî ricorda qualche cosa? 
— Mela rammento benissimo ; morì quando 

io aveva selte unni. Tutto quello ch'è di buono 

in me è a lei che lo debio. Non ho mai di- 

menticato le sue prime lezioni, il sno primo 

amore. Ora mi sembra di vedere la sua fse- 
Spesso lu veggo ini 


monito non velè 
spesso — disse sir Arturo; i cuî pensieri eran 
immersi nel passato. — La vostra è simile a 


iuto mia madre? 

— Sì, l'ho conosciuta quando era signo- 
rina Raby..... Ma dove 
Raby? 

— Do qui il mio ‘indirizzo; col permessò 
del signor Coraîm, in caso che'mi sia chiesto, 
ciò ‘che non accade mai. ‘La stenzuodi che 
abito non è fatta per ricevore. 1 miei merti 
‘non mi permettono di alloggisrmi meglio. 

— Ella non somiglia avmolta gente che si 
sforza’ di ‘nascondere il #uvescio. della loro 
fortan: 

— 11 rovescio della mia ha' servito di sog- 
getto a tutte le conversazioni; sarebbe stato 


colpa, perchè 
pittura. Ma gi’, 


Lion 


Questo funzionario andrà in Algerin, ove * 


il governo gli darà un’ posto nell’ammini- 
sirazi.ne. 

Leggiamo nel Soir: 

€ 1l principe Federico Carlo è alliso a 
il 22 agosto € vi soggi rnerà fino al 2 

«La Gussetta Crociata crede sapore che il 
principe si recherà. poi-a Belfort. per. ispe- 
zionare le truppe d'occupazione e i lavuri di 
quella fortezza. » 

Leggiamo nel Journdl des Debats © 

«I dispacci di Spagna fanno ancara, cenno 
di qualche scontro senza importanza tra delle 
piccole bande carliste e de. truppe del 
verno. Sembra, del resto, ‘secondo noti 


Metz 


ri 


cevute-da»diverse parti, - cho don Carlos la- | 


scierà il‘ posto d'osservazione sulla. frontiera 
francese per-tornare a Ginevra. Sarebbe onzi 
giù arrivato in quella città secondo la Corre- 
spondencia: La partenzi de] pretendirite deci 


riconosce? Tra il figlio ed erede di Verni 
Ruby. che faceva’ parlare tutta Londra delle 

lità, ed il semplice stridente di 
pittura, lu distanza è sinisurata. Dopo il cam- 
giamento niuno m'lta ri 
parlato colla bontà e colla simp 
mi mostra, Sîr' Arturo. 

— Ci rivedremo fra breve — ossereò il 
baronetto stringendogli la mano per ritornare: 
dul grande artista. 

Quella sera il giovine Raby sembrava meno 
triste, ripensando al grande avvenimento è " 
giornata, alla sua’ presentazione al-gram m 
cenate. Una circostanza più favorevole: al suo 
avvenire non, poteva accudergli, @ detle/sua 
semplicità egli attribuiva l'interesse’ mostrato 
da sir Artaro all’ammir.zione pel suo talento; 
Felice illusione che l'arte e la gioventù pod 
sono dare, per poi espiarlo * molto amar 
mente. 

Passarono poche: settimane è Haliy un bel 
giorno ricevetti vito d'atidur 
a passare un paio di mesi alla sua resideriza 
di'Saxonbury, per'copiare î quali clie meglio 

piucessero della sua ‘gallerio e per goderè 

delizie della compagna: Sepeniusi: Tn pass 
sione di-sir. Arturo, di' proteggere glivartisi 
quandò Ruby arrivò in’ quella grandiosa resi 
denta, i Tamigli; per “imitare il padrone, lo 
guardavano ‘eon ‘nria'di protezione; conie ine- 
ritava-na individuo venuto per dipingere. Ma 


ché ella 


non ebbero l'occasione di spiegare in di lui 


5 agosto fu! 
* celebrato mella ciiieca di Fontainebleau na È 


mente per 


poichè si potè finalmente trovar la | 


reato; nitro “m* ha + 


farm probibilinenta e ultîmo bande carlist 
a sciogliersi, e ciò sorà il termine di questa 
triste impresa, a meno che non resti per 
batter la campagna qualche fedele più realista 
del re. » 

La Gassella Ticinese ha-da Berna 16 agosto: 

« Dietro dimanda della Legazione germa- 
nica, i governi di Cantoni di Zurigo, Gla- 
rona, Ticino, Vaud, Nenchatel e Gi 
richiesti di rispondere collo sognen 
pellanzs in conformità diJle loro legislazioni: 
| « f° Quanti matrimoni sono stali conchiusi 
{ negli anni 4869 © 4870. dopo l'introduzione 
del matrimonio civile? 

venne i) matrimonio 


chiusi soltanto nella forma _ ecclesiastica 
dove îl matrimonio civile è soltanto. fucol- 
fativo? 
< 4° Come si distinguono questi casi se- 
conto la 1eligione evangelica, cattolica ed 
! altre? 
| «50 In quidi località ‘(principalmente se 
{nelle grandi citt) avviene il uumero, princi- 
matrimoni non conchiusi în forma 


« Go Per quali ragioni non conviene rista- 
bilire la forma ecclesiastica de’ mattimoni ? 
Vi ha parle. l'egitozione della stampa, il ri 
gore del clero, oppure una maggiore spesa? » 

Ila stesso giornale leggiamo 
gosto si è radunato, in Lucerna il 
mministrazione della ferrovia d 
denza del cos 
nazionale signor Feer-Ilerzog. L'oggetto prin- 
cipole da trattarsi era l’opprovazione del.con- 
tratto convenuto col. siguor Favre di Gi 


costruzione del gran twiinel del Goi- 


gnor presidente deila 
fredo Escher, e dietro sel 
dati dall'ingegnere in capo. signor Gerwig, 
questo trattato fa approvato all'unanimità. 

« Il 44 agosto verso mezzogiorno la polizi 


| cato già di 
per ossassil 


o politico. » 


Vl Ciltadiro di Trieste riceve i seguenti di- | 


spacci 
x Pietroburgo, 18.— Nel ministero si lavora, 
dicali cambiamenti, 


«i « Parigi, 48, — L'ambasciatore russo 0r- 
loff fece a Thicrs, distro ordine. telegrafico 
ricevuto dul suo governo, delle scuse pegli 
insulti fattigli dii mozzi della morinu russa. 

« Pest, 48. — Oggi ebbe luogo uno.grando 
riunione di op 


n» 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 3 
tiene: 

4. R. decreto 2 luglio, che approva il nuovo 
Statuto della Cassa di risparmio di Boretto, 

incia di Reggio d'Emilia: 
crèto 42 luglio , che autorizza la 
Società Luverese di navigozione sul lago d’Ise 
3. It, decreto 42 luglio, che modifiva at- 
dello Statuto della Cassa di ri 
sparmio di Torino. 

4. Un avviso: del ministero dell'istruzione 
pubblica, con cui; si renle noto 
Jaurenti, nelle Università, del Regno, che, a 
| norma dell'art. 66 del regolamento universi- 

tario approvato con R. decreto 6 ottobre 1858, 
n. 4638, sono-operti concorsi per. studi di 
perfizionamento: sì all'estero chie all’ interno 
del Regno. 

Le domande dovranno essere presentate. al 
ministero della pubblica istruzione non p 
tardi del giorno 28 settembre p. 


agosto con- 


fuvore i tesori della loro benevolenza, perchè 
la sua timidità evitava qualangue aurito. Del 
resto vi.si presentò. col corredo d'un gentil- 
uomo; che Coram gli avova, delicatamente for- 
nilo sotlo.titolo. di. prestito, da pagarsi col 
* prodotto de’ euoì lavori. 
Così; Ttaby. era, andato. a Soxoubury e 
avevà gîì passato .circa un mose inebbri 
\\dosi. nelle bellezze. dol Jnogo, del: paesaggio 
ed iu altre bellezze, che avrebbe dovuto am- 
* mirare .a. rispettosa, distanza, L'eleganza da 
cui era cipcomtito; i diletti nella società nella 
quale dopo tanto, lempo vedevasi rinmmesso 
sopra in piede d’>gua la, soddisfa. 
zione dell’occhig:e dello. spirito in quell'esì- 
“stenza di Jusso, Tutto ciò combiuava troppo 
col Suoi guslî raffinati, costcehè si Lrovò in 
{pericolo di dimenticare tra_le delizie d'un 
{ falso paradiso, le dure necessità della vito. 
Egli si trovò molto în compagnia dî Maria 
ISuxunbury, la più giovane delle figlie di sir 
‘Arturo, graziosa e ridenté, min ‘Vatti, & che 
ofgino ‘nifova ‘gatti per ‘contentare in'tutt 
i ‘capriecî. Eg!t stiva troppo con “leî, ‘6 ‘ciò 
per colpa di lei. Grande ammiratrice det belto, 
come stò padre, © pieno di rispetto ‘pal tn 
Îlento, si senti altirata dalla bellezza del volto 
tdi lui, e sino dol principio simpntirzò «col suo 
lentusitàmo per: lo belle: seti. Ln! loro‘ con- 
versazione' divenne ‘oltremodo. pincevole; ‘ed 
ella vi passò le intere giornate, senza rift 
tere ad aliro, spinta solo dal diletto del mo- 
mento. 


arnestò in Zarigo il russo Netschajeff ricer- , 
luogo tempo dal governo russo 


giovani. 


CRONACA DI ROMA 


Appena il Consiglio municipale approvò h 
proposta di contiunare a proprie spese la tra. 
duzione dell'opera dell'illustro autore te: 

F. Gregorovins — Storia della città di Roma 
nel Medio-Evo — il fl. di Sindaco, cavaliere 
Venturi, con sua lettera partecipò al distinto 
autore Ja presa risoluzione municipale. Gre 

ha risposto sl Sindaco con la 
guente lettera ; 


Ho L'onore di possedere la gentile lettera rie 
V. S, Ina si compiacque di dirigere a u 

Rioma, li 7 agosto, con acclusavi la copia della 
proposta generosamente presentata dalla Ginnty 
comunale ai signori ronsiglicri del Municipio 
dell'alma cità. Dai quali scritti mi vione costr. 
mata Ja lieta novella che il! sopraddetto Con. 
glio, con altrettanto nobile impulso, nella sedaia 
del 13 luglio decretò i mezzi pubblici onde pro. 


l'edizione italiana della mia Storia della città di 

Roma nel Medio-Ero. 

L'onore grande ed insolito, compari.to cun cià 
alla mia opera, risveglia in mo tanta gioia quarta 
gratitudine : dei quali sentimenti mici prego 

. S. Ill ma di farsi interprete presso gli ono. 
rovoli signori consiglieri. Accogliendo la mia 
opera sotto la protezione delio sesso Municipi, 
di Roma, eglino la coronzno del più alto premio 
desiderabile per me; mentre nello stesso tempo 
da veri romani dauno al mondo letterario una 
lucida testimonianza cho Roma di bel nuoto sarà 
la generosa promotrice delle scienza in Italia 

A sì insigne favore non ho per ora altro modo 
di corrispondero; che la speranza di poter rendera 

| colla mia opera qualche servizio scientifico all 

talia e di contribuire, per poco che valgano 'e 
{notre al lnpo eg sini snc 1 
| Noma, divenuta ormai capitate dell'Italia, felice» 
{ mente unita, dopo d'aver sofferti patimenti evinte 

delle lotte che non hanno riscontro nella sturia 

dell'omanità e cho formano per 'apponto l'og- 
| gello principale del mio lavoro. 
i AI vasto prob'ema, cui dedicai i migliori anni 
| della mia vita, per vero sono rimaste insuficienti 
| Je mie tenui facoltà ; tuttavia, per difettosa che 
| sia la mia opera, mi conforta il pensiero d'aver 
| gettato almeno ia essa le fondamenta della storia 
| civila di Roma nel medio-evo, rimasta finora iri- 
scurata. @ quasi messa in abbandono, Laonde forse 
‘su lale. baso alzeranno ia avvenire, autori romani 

iù validi di me, un monumento storico dr 

Roma. Intanto sarei felica se il mio lavoro si 
nsidorasse quale. primo quadro, non del tatto 
inesatto, di quell'epoca grando in cui Itzlia e 

rmania, quantunque inceppaio dalla forza dei 
destini ossia dei dogmi dell'impero e della Chiesa, 
ira guerre ed odîi, tra. colpe e pono, effettuarono 
bensì una nuova riviltà. 

Ma vieppiù felice, anzi il più fortunato fra gli 
storiéi mi reputerei qualora a 
dettata da doppio amor conseerato cioè alla mia 
patria alemanna e all'alma madre Homa potesse 
valere in qualche modo da simbolo di una sin- 
cora è durevole amicizia, che tolte per sempre 
lo cause degli antichi errori, oramai stringer 
deve 1° Italia libera alla libera Germania. Impe- 
rocchè le due grendi nazioni per il corso di s- 
coli oppresse da sventure eguali ora in pari tetrpo 
riuate siano a piena libertà: ed unità sollevata 
l'una coll'aiuta dell'altra e compagne come rel- 
l'ardua lotta del risorgimento nazicnale, cos) an- 
che nell'esito vitiorioso di questa. 

Per il quale rinascimento loro pressochè mira- 
caloso, che. per fermo, è il. più solenne alto di 
riconciliazione de' popoli che abbia celebrate mai 
Ja storia, sembra che chiaramento si provi, e 
sere Italia © Germania vocato alla sublime mis- 
siono di copperare. d'ora innanzi da sorelle ami- 
| che al grando e pacifico lavoro della civili 

Aggrac i DI della Yi 
alta stima ‘con cui mi pregio di chiamarmi 

{ V. 8. lima, 
Traunstoin di Baviera, 17 agosto 1 
dev. ser 
F. Gaetonuv 


| 


Dopo tanta parole inntilmento spesa da sl 
coni giornali: per sostenere che il Mausoleo 
dirAugusio, era _il luogo maggiormente sito 
alla cerimonia della premiazione degli alunni 
delle scuole comunali, e dopo tanti srgomesti 

* scitipati da talum altro per provare ilconte 

(rio, ci vien fuori una difficoltà che tronca il 
‘nodo della questione, ed è che Corea essendo, 


Maria Saxonbury era Valtime persona al 

« mondo che potosso pensare seriamente ad un 
di grado inferivfssal suo ; ella non aveva il 
‘cuore ‘iniffammabili:, nè sentimentale. Ma pel 
jimorrento le occorreva 1 passatempo ; il gio- 
vine pittore era questo, e quindi ella amiata 
sia nella galleria, sia nei giardini od altrove 
finchè Maweassiscoperto,,ed-allora passasa Yo- 
lentieri il tempo a discorrere seco lui. Anzi 
quella sera trovò un pretesto per non and 
*ifaori a pranzo col padre e colla sorella, 
imase, non già presso sus madre infermi 
mella'sala in compagnia: del pittore. 

—aLé pisce questo borsellino ?. domandò 
‘ad un tralto. mostrandone uno vi 
‘‘pendo Javoro cogli. anelli eil i’ fiocchi d'ore. 
‘® — È proprio una gemma, rispose laby 

— Ebbene, lo prenda e lo porti invete di 

+tquel> brutto poriamonel@ in cuoio che è U" 
orrore. Quest'ara: fatto per un .certo ile, ch 
‘non sembra aver premura di ‘vonirlo 3 pres 
* dere; è perciò lo;do.a lei. 
1) Mille: sospiati s'effllarono alla di lui mente, 
+e .lè slanciò un'occhiata di fuoco, che ell 
« (vitò abbassamido gli occhi 

— Gome potrò ringraziarla ? diss'egli. Sarò 
un ‘etero ricordo. 

— È semplicemente in ricambio di quello 
schizzo che m'ha ‘dito ieri, 0 che rappresenta 
una ‘veduta di Roma, fitta' di memoria. 


(Continia) 


ì 


IMA 
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poter rendero 
all'I- 
adi storici in 
Italia, felice» 
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» tronca il 


essendo, 
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ella anda 
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stu 


li lui mente, 
che ella 


iss'egli: Sord 


rio. di quello 
rappresenta 


lait; 


omo qual compagnia denmmalica è ine 
pessibilo, senza una grandissima spesa ii con- | 
vertirlo all'uso cho si desiderava; per cui i 
fincinl'i non saranno più inspirati dal riconto 
le buffonate di un pagliaccio né) momento 
della cerimonia, come pretendeva un nostro 
confratello, ma invece colpiti dalto spettacolo } 
della miseria, poichè sembra che la funzione 
della distribuzione premii si voglia fare 
in imncaniza di meglio nel grande cortila del- 
l'ospizio doi povori ragnzzi di Termini. 


Il fooco erà quasi «pento e non vi era a deplo: 
raro nessun danno. 

Il direttore, R. Padre Vigna, ba preso tutte le 
precauzioni necessario per il mantenimento dele 
l'ordise nel rimanente dei ricoverati. 

Ì Degli evasi quattro sono oggi r 


tati volon= 
tariamento; per gli altri eperiamo nella pubblica 
sicurezza 6 nei reali carabinieri, cho si adopre- 
ranno per restituirli. . 


Scrivono da Lonato, 47, alla Sentinella 
Bresciana 


|, Mercoledi, 14 andante mese, verso le ore 11'1j2 
di mattino, sviluppavasi un forte incendio in con- 
trada Faccendina , nel cammne di Lonato, nella 
cascina condotta dagli siivali T 

| como fratelli Matina, ed in meno 

| erano distrutti sei tratti. 
|. Accorsero tosto 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 20 Agosto 4872 


(Osservatorio del Colli 


deo © Giia- 
ine ‘re ne 


1 luogo molti terrieri, 


tl Marvmetro è ridotto a 0 e al mare Perego oche n 

a hd + il segretario comunale, l'iupetlore del 

vrta nina è di $9,n 65. | Registro, una compagnia del 5» regginiento ber- 

od e 100,4 | saglieri col colomelio e tenente colonnello, i 

Termometro centivrodo | reali carabinieri col brigadiere, le xuatdio comnu- 

Vatino = 884 — Minimo = 167. ali  paechi signori del ue, doni uao 

nd n ì | in tutti l'operosità @ premmra prestata allo scopo 

sup Pidità media dal Giors gg! di domare la forza del foco, alimentato da mola 

ite e 0 a gen ticinta = 100% | materia di fclo accensione aceatotata in della 

nio dorninante, Sud debolisimo. conti, 

Stato del cielo. Sempre bello. | 1! danno ascenderà a liro 7000, il tocale era 

1 ''aggicurato, e ia cansa ritiensi accidentale. 


SOTTOSCRIZIONE Î SIT palmi coni 


5 aaa aa gi 
pei danneggiati dall'eruzione del! VeSuMO j "1 uigi tini fu'tovato ‘tri’ gogli agenti. della 


i pubblica sicurezza disteso sotto le Logge degli 
Utizi. > 

Allo interrogazioni direttegli, rispose essere egli 

Arezzo, veauto a Firenze in cerca di lavoro; 


sella Toscana 


Comtato CentnaLE Di Îtova | 
7 nota di sottoscrittori (Vedi N. 21%). bi 


Sutri (comune) L, 25. Seguono i cittadini: = 
GSM Nina dotte L Bre Pichi Alemar- aggiunse che da circa /4;gre imuneva peso 
dro, assess — Volpi Tomaso, assessore , Cibo di sorta. 

Moe i e E, opp. 8 — Pes" NA il Fini fu solo ieri a patire la fame. 


ruezi Francesco, 
Pietro, id. L. 1 — Maminelli Giov 
Goretti Nicola, L. 1 — Montenero Salvator 
L. 1 — Merzadonna Frane., consigl. L. 1 — Gen- 
tili Domenico, esattore L 1 — Petriglia Antonio 
L. 1 — Palombi Bernardino L. ® — Banco (Co- 
niuno) L. 5 — Convitto di Ranco L. 5— Bene» 
Jetti don Tomaso, L. 1 — Liberati Celestina I. 1 
— Casali Ermellina L. 2 Domenico 1. 2 
Vellucri Gaetano L. 1 — Antaldi mons. Ciro 
1 — Pocci Costanzo 'L. ® — Berardi Arcan- 
zelo L: 1 — Crescenzi Antonio L. 1 — Inser- 
nitri Filippo L. 1 — Fumone (Comune) L, 10 — 
Belli Olivante È. 1 — Valentino Lucia L. 1 — 
lattanzi Luigi L. 1 — Longhi Michelangelo L. 1 
— Cocchi Venceslao cent. 25 — Cocchi Cesare 
1. 1 — De Carolis G. B. cent. 50 — Lacia Se- 
ustiano cent. 50 — Caponera Valetio L. 1 — 


sigliero L. 1 


per circa cinquant'anni ba prosvedulo ai più ur- 
genti bisegni della vita col frutto delle proprie 
fatiche, mancante di lavoro, qualsiasi 
mezzo, ed assalito dai tormenti della fame, rubò 
ieri un pane. Egli stava per addentarne il primo 
boccone, quando il fornaio si avvide del tiro, 
raggiunio il Coli, gli tolse il pane di mano e con- 
segnò il povero ladro ai reali carabinieri, che lo 
accompagnarono alle Murate. 

Delitto. — Sul delitto commesso a Car- 
dano ai Campo, e da moi riferito, troviamo 
nella Lombardia di Milano del 19 i seguenti 
muovi particolari ch' essa dichiara auleatici : 


La sera.del 10 corfente la signora Maddalena 
Mari, accompagnata dalla propria fantesca Teresa 
Dell'Orto, e dal contadino Carlo Perrazza, lomava 


Nepi (Comune) L, 5 — Sinti avv. Tatizi L, 2 — da na passeggiata alla propria Villa Montebello, 
Vilerbini Alessandro IL, 1 — Mazzoleni dottor nello vicinanze di Cardano, ad ‘nora da Galla: 
Luciano L. 1 Giannetti Carlo L,1— Tri- rale; giunta quasi al limitare della casa 

pogli Giuseppe I.. 1 — Frantuti dott. Girolamo Vi presso seduli.due soldati di cavalleri 

1. 1 — Ciabì Vincenzo L. 1 — Sansoni Gaetano Duta di fatica, che lo chiesero 


la signora Mari dovessero indiri 
non aveva ancorà finito di parlare che sbucò 


111 — Torri Giuseppe L. 1 — Boneti Carlo, 

Urigadiere L. 1 — Viterbini Tommaso L.1— i 7 

Pizzi. Marri e Sanmartiuo, carabinieri IL. 1 50 fuori un terzo soldato; che lanciandosi, sul Fe 

1 — Dell'Ariccia Salomone ara «0 percosse con un ciotiolo e quindi agnai 

1 — Sansoni fratelli malo un coltel'o gli menò un grave fendente alla 

Filippo L 1 — Muselti regione rigomatica sinistra. 

colami Romano L. 1 — Sansoni Al tempo sterso gli nltri due individuì assali- 

Giovangi, L. io L. 1 — Casa- rono le due donne se brandendo, essi puro un 

nova march. Fmilio L. f— D'Antonio Giov. L. 1, caltello, presero a ferirlo spietatamente. 

2° Feliciangeli Frane. L. 1 — Feliciangeli Gre- * Le grida disperate che mettevano le tro_vit- 

rio LI ‘ebut 85 — Forti capitano * lime chiamarono alla finestra na fratello delia 

1-NN Signora Mari, capitano in ritiro, che _ 

Baleoni Giacomo cent, È contro gli assassini ma colpo dif 

ss Augosio in fuga. 

TE ie Franci pas DIO 1 -La signora Mari w'ebbe una'gravo ferita alla 

Ponselì fratelli L 3 — Castel fronte : dodici lesioni più o meno gravi alla testa 
toccò la Teresa Dell'Orto € il Perratza, oltre la 


cèni. 150 — Colonetti Raniero L.1 
i. cent. 


— Piccini 


Sonnino ved. L. 5 — Rossi ] [ 
Giiocondi ‘Angelo 1 Rocchi Bartolomeo È. 1 ' Suaccrnnata gravissima ferita, n'tre ne riporiò 
— Cancani Luigi 1. 2 — Sansoni O. LL meno gravi. x 
miei ‘Angelo L 1 — Tiuperi. Angelo cent. 50 4° lvreali carabinieri, avvisati del delitto si po- 
‘Stoppolami Mi ;cont. 50 — N. N. cent. 5 — ; sero tosto; salle, raccia degli aggressori, © in 
“> Silvosiselli A. L: 50 — | poco d'ora tndii'e tro vennero atrestati. Sono 

î — Terracina (Comune) : | eisì: 


1— Lautorani Liborio cent. 50.| Varoni Pietro, d'auni 28, da Sant'Angelo di 


Capponi G..B. | Capua; 
'’Biccini Da: $_ Paduano: Luigi, d'anni 96, di Belvedere Ml 
ritlimo (Circondario di Paola, piove di Cosem 
1 8 Vincenzo, d'anni 28, di Castiglione 


Prieca Antonio L 
— Ziecardi Antonio cent. 0 
cent. 0 — Monti 
niele cent. 
Mansori 
Oitava not 
Note precedenti 


|‘ Appartengono ui 0 tre! al 5: aquadrono del 
17° reggimento cavalleggieri, Casìria, ora di 
L.2701 85 


vate addosso le armi micidiali e fu loro seque- 
sirato un farsello. ou paio di calzoni imbrattati 
di sangue. 

Lo squadrone cui appartengono fu già alcun 
tempo in accantonamento a Cardano al Campo, 
Sicchè i tre complici erano pratici del Juogo «6 
dollerabitadini della sigxora Mari. Pare ch 
soro premeditato il di lei assassinio, per poi.fare 
nella casa un grosso bottino. 


NOTIZIE INTERNEE Fatti VARI 


— 1 giornali dì Napoli confer- 
) in qpieifa città cinta 
400 opeiai seg: i piazza, tentarono uno, 
sciopero @ si riunirono:a talk ‘scopo ‘in_via' 
Rua Catalana, Un ispettore di pubblica S| 


jo civile, che ne istruisce il processo. 

Investimento. — Uno dei passe 
ché sî trovavano a bordo della! Savoie manda 
Cazselta Piemontese i seguenti parlicolmi 
torno al disastro toccato a.questo piroscafo; 

Partimmo domenica, 11 ‘goto, da Genova, 
alle 5 1,2 pomeridiane; ton nn bellissimo tempo, 
é navigammotatta la notte felicemente ; n° mat- 
ino del giorno 18 mi alzai alle 6 per godeté lo 


zi 


arrestare AQ, tra, i principali istiga» 
scioperanti decisero di, slenarsi. da 
ogni agitazione di piazza , e di invitare per 
domenica i duco principali ad una rimvione 
per discuuere le questioni che li riguardano. 


mo nella Lombardia di Milano 


torì. 


— Leg 
dl 49: 

Correvano ieri voci di sciopero, cho dovevano 
rjunovarsi oggi. Gli operai d'ogni classo hanno 
smentito tali. dicerie; trovandosi tutti alte loro 
licine ed attendendo ai Toro lavorî con ‘un'afa- | 
crità ed un-buon volere che il maggiore nome'è 
mai dalo; 
capimastri ‘hamo' acconsentito ad un atiento 
di paga del 10.%4o. pei. Javoranti muratori. 

Fuga ed Incendio. — Scrivono da 
Sin Francesco d'Albaro, 19, al Movimento: 


Domenica sera, vàlle'ore 8 1/2 cireg, ‘in‘Sdh! a oi un'alta roccia; era la Porguerolles, una 
Francesco d'Albaro, nella-Casa di patrotiatd del * ditte isolo di Myères; impossibile è lo o 
giovani minorenni usciti diearcero, ita ventina ‘4 l'arcesaro il pirgscale ; un dietro è imminente; 
di questi, dopo ‘vee con' pietre rolto alcuni si grida: a popp3! a poppa! io già ci correovi 
vetri, faggironò dal Ricovare. Arce pre A 

Pochi minuti dopo si manifestò il fuoco in un | supremo momento di crisi era arrivato! 
camerino vicino aì laboratorio. da falegname, ove nta desolazione! quanti rimpianti in quel- 
esistevano dei turaccioli, per cui si crede che ' l'isianie ! tuti disscanatl ‘corrono , sivurtano sul 
dagli evasi vi sia stato dato il fuoco. | ponto, si: gettano disperati inemare: io 

Î direltore della Casa ne fice subiio avvertire  bempre ricorderò quel iremenda istaite d' ango« 
r'aularifà fogale, JI sindaco, nonebò.i-stgnor Ni- ‘seta — ; 
cara Ginseppe, Îl rigni Marchese. Cambiaso ed ;- Però la Provvidenza i voll salvi; 1 'miceitia 

ieri si 
sul posto, davè trovarono ele call'aiuto di pochi la prora della Lei DI otlicò da modo free 
popoiant delle persone addetto allo stabilimento pe che più non si mosse, 


solcando lè ‘inde strutto’ fel Mediterraneo, 
Già eravamo all'altezza di Tolone ed fi ciolo 


.lgente saltavanonell'‘adjia allorno al nosi 0, 
D'an tralo Salta bua leggera tonbia collo 

, rizzonta; che ;poco per Volla diviene più fa, ed 
alle 7 25 tulli ci avvolgo i un denso. velo; il 
1 vento le dissipa ad 


‘un tratto — orribile vista! — 


Modesto Coli, povero ed onesto bracciante, che * 


{ stanza’ a Mezzana Superiore. Vennero loro tro- | 


La: 
Y ire arrestati furono deferiti al potere gindi- 


speltacolo che offiva Îl nostro maestoso p roscafo } 


continuava ad esser-timpido;ced i delîni allegra» * 


l'a pocho centinaia di tetri vediamo dritta innanzi. } 


poriarono immediatamente ' resisialio e ngn scoppiò, l'alberatura non cadde * 


quali ai precipitarono la maggior. ario dei pas- 

seggieri, che quindi si arrampicarono alle spor- 
gonti rocsio per aspettare «qualche soccorso. 

to ed altri pochi restammo a bordo, perthè 

comprendemmo che ogni pericolo era cessuto ; @ 

nostri poveri 

loreschi gruppi 


! Si galarono ‘allora le imbareazioni , pra le 


ben ce no incolse, perchè mentre 
compagni di viaggio sparsi in va 
{ arrstivano al sole che dardeggiava le nudo roo- 
| cio, noi comodamente ci sedemmo, alle 11 anti= 
i meridiane, ad un lauto asciolvere a berdo del ba: 
| tento, 
Mentre il capitano ora partito su di una lancia 
* per Tolono onde telegrafare per soscorsi a Mar- 
siglia, noi «parammo da bordo alcuni colpi di 
cannone, Ad un'ora, attratto da quel rumore, ar- 
' riva un avviso di euerna francese, © poco: dopo 
| la fregata Larigi X/V, legno di istruzione. Sa- 
1 litumo suli'avviso ed alle 5 già vi avevamo cari- 


Della premeditazione noi delitti) di sangue, per 
V'aveoOfesto Bsunati di Moottaco, pretore ei 
to di Rieti — Rieti, tip. Trinehi. 
lografia del grande anticrisio — Firenzo, ti 
pogratia Ciaudiana. 

‘Sguardo storico sulla fucciata del duomo di Fi- 
renzo e considerazioni relative ai concersi e giu- 
diti emesei sui progetti presentati negli anni 1863, 
1867 per L. S.— Firenze, tipografia Eco- 


NOTIZIE ULTIME 


Abbiamo ieri dita In tristissima notizia della 


la memoria del preclaro ma- 


cali lulli i bagagli, quando arrivò un altro va- | gistrato, dell'eminente giurista, sincere parole 


! poro-della Compagnia, la Picardie, che ci obbligò 
ad no nuovo trasbordo che durò lao alle % del 
mattino del giorno 13, = 

Ì - Alle 10 15 ant. ginngevamo a Marsiglia, ed 

{ allo 8 finalmente sbarcammo, 

iImbasciata Ia pericolo. — Leg- 

) giano nel Soir che il treno che conduceva da 
Bmiona a Bordeanx l'ambasciata di Spagna ed 

{ il maresciallo Goncha , corse rischio di esser 

i 


preda delle fiamme, presso Moncux. 
$ MI grasso destinato alle ruote, ch'era chiuso 
in ua vagone, aveva preso fuoco sotto la forza 
del calon 
Fu il signor Olozaga che, sentendo l'odore 
! de) grasso bruciato, mettendo ln testa fuori 
dello sportello, si accorse dell’ sccidente , 
potà dare il segnale d'allarma prima che le 
| fiasamo si fossero comunicate agli altri vogoni. 
Statistien. — Il Francais riceve sla Ber. 
lino una lettera, né 
un vasto Iavoro di st 
fra poco pubblicato dalle autori 
siano, 
1 giornali ne denno degli estratti, nei qual 
si notuno le seguenti interessanti cifre 
esercito prussiano 


militari prus 


ll num 


nei diversi combattimenti 
10,710; mori per accidenti 3 
a darono 30; morti per dissenteria 2,000; 

tifo 6,965; di febbri gastriche 159; di vainolo 
4 ; di etisia 249; di morle 

di malattie non indicats 975; scomparvero 

4009. Secondo i gradi queste vittime della 

guerra sì dividono così ; 9 generali ; 195 uf- 

ficiali di stato maggiore, 357 capitani, 1305 
* luogotenenti, 40 medici, 10 mastri pagatori, 
3 elemosinieri; 1863 ufficiali subolterni; 38,886 
sottufficiali @ saldati. 

Le domne n reraità. — Furono 
pubblicati" i risultati degli essmi subisi da 
donne all'Università di Combridge , nel mese 
di giugno. I uumcro dell i 
senta un notevole aumento. 
invece di 127, cifia dell’anno precedente. Il 
numero dello aspiranti non upprovate nella 
zione A (parte dell'esame più difficile, che 
comprende la storia d'Inghilterra, la Jet 
tura e Lari 
è di 42 invece di 37. Ma vi 
inento generato degli sind 
immissioni essendo di 10 in luogo di 40. 
D'altro lato, nella sezione 2 (lingue estere) 
vi ha una lieve diminuzione + la prima clasce 
non conta che © ammissioni. La sezione © 
(matematiche) si fa notare per la mancanza 
di concorrenti. Vi ha pure diminuzione di 
numero per la serie D (logica. ed economia 

politica), ma la qualità dei lavori pare che 
| compensi. Vi furono quattro aspi 

otto che ottennero distinzioni sull'economia 
* politica. 
|. Vendite. — L’Easlern Post innunzia che 
i il principe Napoleone lia venduto_il suo. pa- 
lazzo 408, .Lanscaster Gale, a Londra, e si è 
recato a Prongins. 

Civilizzazione del bastone rasso. 
— Il‘ governo russo civilizza alla democratica. 
Ai nostri giorni, ciascun individuo, « appar- 
tenente a qualsiasi condizione » che si mostri 
pubblicamente în istato ‘li ebbrezza, ancora 
innocua, è subito preso e bastonato in pub- 
blica strada. 
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un migliora» 


Intorno al nuoto ordinamento degli Istituti tecnici 

{in Italia. Osservazioni del cav. Piero 

professore di dirillo commerciale nell 
| di Macerata c ‘preside. dell' Is 
+ vincialo della stessa città — 
| Maneinî. 
3 indicatore di filologia classica, Poriodico men 
i sile — Verona, libreria alla Minerva, anno 1°, 
inoget 
Seconda lettera al misistro delle finanze, del- 
| l'ingegnere De Pairo, a proposito dai contatore 
j magecaniz3 — Catania, tin. Luciano Rizzo. 

Yersi di Elloro Novelli — Roma, tip. delle 
Scienze matematiche © fisiche. 
| Per l'Iituto teenico di Roma — Discorso di 
4 Euore Novelli, consigliere provinciale — Roma, 

tip, Barbera. > 
| Catone contertitò — Avvertimenti ad un gio- 
| pine di bello speranze — lmole, tip. di Ignazio 

aleati @ figli 
1° Buonarroti, 4 Benvenato Gasparoni, conti 
! nuato per cara di Enrico Narducci — Rumi 
4 tip. della Scienze matematici 
j L'Universo — Lezioni popolari di 
lopanti, fascicolo quario, contesente la fisicar del 
globo e la meteorologia — Bologna, agosto 1878, 
stabilimento tip: di Giscomo: Monti. 

Tulio Mariello: — Quadro storico dell'ocono- 
mia civile — Conferenza tenuta all’ Accadomi 


3 fratelli Salmin, 

Bollettino del Comisie Agrario parmense — 

a Premiata tin. gi Giacomo Ferrari e figli, lugtio 
1872. . 

' 


improvvisa 98; | 


} 


| 


Ù 


ii 


Lmetica) si è un: poco uumentato ; | 


questa divisione, | 


| 


ti sopra 


1 dal 


uralevi ; eravamo 00 su quel logno? ; dei Concordi — Padova, tip. alla. Minerva, dei £ 


, tazioni 


* Amaseno già S. Lorenzo, Mi 


di compianto, 


. Iriprodaciamo dalla Gazzetta U/ficiale d'oggi 
i seguenti cenni intorno alla di lui vita ope- 
rosa e tanto utile alla scienza 0 alla patria : 


Naio nel 9 dicembre 1829 @ laureato in leggi 
nel 1847, entrò nell'anno stccessivo , con nola 
di copecità distinta, nella magistràtara lombarda, 
dovè colse merito di specchiata onestà, di animo 
mite o giusto, d' oparasità intelligente ed inde- 
fossa. Chiamalo nel dicembre del 1805 al mini- 
storo di grazia © giustizia, ebbe parto grandis- 
sima nella compilazione dei progetti del: nuovo 
Codico penale pel Regno d'Italia, ed ultimamente 
ancora attendova, all'immediasione del ministro, 
a ragligore il progetto definitivo del Codico me- 
dosimo da presentarsi al Parlamento. Citiadito 
integerrimo, marito, pad 
veva cho per la famigli 
Pubblicò memorie pregiatissime 
gali 0 studi di osservazioni e confronti assai com- 
mendecoli sui Codici penali toscano ed italiano. 
Tradusce dal tedesco, aggiungendovi lodato anno- 
la T'soria della prova di Miuermaier, e fece 
accurata o dotta revisione degli. Hlementi di 
divitto criminale del Carmignani. 


Leggiamo nella Gasselta Ufficiale del U 3- 
gosto è 

A beneficio dei danneggiati dalle ultime 
inondazioni vennero testè trasmesse al mini 
siero dell'interno le seguenti obblazioni 

Lire 4,258 50 inviato da diversi comuni 
della provincia di-Milanovin seguito ad una 
colletti stata perla pei danneggiati dal Po e 
Ticino ; 

Lire 500, elargite dal barone Giuseppe di 
Morpurgo, consofî generale del Belgio în Tria- 
ste, a totale beneficio dei danneggiati: dalla 
rotta del Po; 

Lire 355, Spedite dal regio consule in Cette, 
come risultato di una sottoscririone. falla da 
italiani colà residenti, a‘ solo vantaggio dei 
danneggiati dal Fo; : 

Line 247 20, offerte raccolta nei comuni di 


Ttomano e Morlupo nella provincia di Rom, 
+ dall’Arciconfralernita del SS. Crocifisso in 
Marcello, a beneficio totale dei danneggiati 
il Ticino. 


Ce e 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 49. — Gli elettori radicali di Ma- 


è il programma del mi 
ne l'assoluta necessità di mantenere în: 
tegralmente l’esercizio dei diritti individuali 
contemplati nella costituzione. Disse che. il 
governo presenterà allo. Corles, sotto forma 
progetti di legge, tutta le conquiste falle 
rivoluzione, promettendo .il partito ra- 
dicale di roalizzarle. Parlando del clero, disse 
che domanderà ad esso ciò che la civiltà gli 
vo domandare, concedendogli ‘nello stesso 
tempo libertà: ed' indipendenza, ‘perchè, sog- 
giunse l'oratore, vogliamo rispettare il sen- 
timento cattolico che è per lo meno quelto 
delle nostre mogli e delle‘nostre figlie. Par 
Jando delle Colonie, protestò în lavoré 4xj- 
l'integrità: della Spagna. Reiativamertò alle fi- 
nanze, disso che la Siluazioz, è gravè 0 che 
questo problema deve ersi immediata» 
. Promise che farà economié e chiè 
prenderà le inisure necessarie per. stabilire 
l'ordine © la moralità, Soggiunso che non 


i più prossimi ‘a’ farlo; 
Zorilla dissà che il governo applicherà sete» 
ramente le leggi e che non tollererà alcuna 
perturbazione. Terminò gridando: Viva la ri- 
voluzione; viva la libertà. 

Questo discorso fu molto applaudito. 

Belfast, 20. — | tumulti continuano. Pa- 
recchie altre case furono questa mattina sc- 
cheggiate.. Continuano, ad. arrivare. rinforzi 
miliari, 

Belgrado, 20, — Sono arrivati il princi 
Dolgorouki,: aiutante di campo dell’ pista 
di Russia, e il vaivoda Vukotinovich, inviato; 
montenegrino. li primo fu ricevato alla sta- 
zione da un siutante di campo del principe 
Milani 

Porigi, 20, — Lu voce che si trai di r-. 
stabilire in Francia i giuochi pabbliei è-far- 
malmente smentita. 

Una nave da guerra americana, che tro- 
‘wnsi attualmente all’Hawre, andrà a Trouville 
per salutare Thiers. 


ina, Monte ! 


Corre voco che il conte Orloff fia’ «ftofin- 
caricato di raga! 2 Thiera; 
assai amichevoli rte dell’ di 
Russia, Il conte fit i rane 


Si ha da Trouville che Tiiiers mon tt mat 
costato di esere iramquilisimo spl ilcon- > 
vegno di Berlino, perchè prevede che i suot 
risultati saranno unicamente pacifici, 

Il Temps, in un nuoto articolo suli conv» 
gno di Berlino, dice che la nostra politita 
deve ormai consistere nel non cercare | 
Ieanze, ma nell'attenderle.. Bisogna qui 
rendiamo, il più che sia possibile, la, nostra 

lenza reale e il mostro conéorso desidera- 

le, 

New-Vork, 20. — Oro AH4 4] 
ds i ia pio ape 

lese. lerî ‘invitò’ l'ammireglio è Ì 
La sera assistette al Barichetto dbgli fon i 
di marina a bordo della nave ammiraglia: 
omai petit per Coruna, scorto. dal 
squadra inglese, Si recherà. in seguito a San ’ 
tander e ritornerà qui giovedi; per. recarsi? 
poi a Madrid direttamente. 

La fregata Numenzia è ginnta dà New-York 
con 92 casi di febbre gialla a bordo, Otto: 
marinai sono morti durante il tragitto: 

Belgrado, 21. — Gionise qui tà Depiita= 
zione ramena. La città è assai animata, Le 
case sono imbandierate. Grande. concorso di 


forestieri. 
Belfuai, 21. — La cilti. è aldginto più 
tranquilla. Viene percorsa da- patinglie' di ca 


valleria. È arrivata gran quantità di truppa. 
Porigi, 21. — Il Jowrnal Offiete? 

un decreto che modifica il regolimento mill: 

tare per tutelare la libortà religiosa nell'esere 

cito © punire più severamente le infeazini 

della disciplina, 


BORSE DI COMMERCIO 


Ù Titoli, 
| Prestito frano. 5 *o 


Rend. franc. 3 ele 
2 a 5% 


Merid. 
rr. austriache . « 
Cambio sull'Italia 
Obbi. Regla Tab. 
Azioni . . 
Londra'ai viela 1. 
Aggio dell'oro p.1° 
| Mibiliaro ..50 
Banca Ausiriada 


Obbligazioni dette . . . 
rado Ferr. Meridionali 


Società Anglo-Rom. 
Gax di Ciameodise. 
Pio Ostiense 


Bholeto Terni dale al Dain 
jpoleto a Terni dal 1° i 
Prata Du ar o 1 Sa vie 


i 
] 


in botti seconda: Mac- 
A E 
ficio, ind al Ì 
Tomi 


Giornali Francesi. Ia@!" gr: 
Tedeschi'è Spagnoli ‘ma: \ 
‘ gersi all’Ufficio de . Giorn. n 


esi 


COLLEGIO CONVITTO DI LOVERE 


Provincia di Bergamo (Lago d'Isto) 


italo da 250 alunvi divisi in tre sezioni separate con apposito vice- 
miri State Jarvegiale, classiche, tecniche, elementari © di belle arti. 


ì Pensione L. 375 
comi tutte le spose accessorie come: libri, lavalura, acconcia. 
Toma, Pix e scarpe, tasso solasilche governative, lettera la ferro, modico, me 
dietne, bagni, ece. — 

SI spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 
Rettore © Professore D. LUIGI MARINONI. 


somministra 


L'ESTRATTO-KUMYS DI LIEBIG 


(letto condensato di cavalle da razza nelle steppe). 
eccellente rimedio è Il latte di cavalle da razza condensato subite dop 
È steppe dei Calmunci © Basoliri nella Ross  ‘uritional. Press 
cui nutrimento consiste qaasi esclu: 
Tatto dello cavallo di steppe, sono quasi ignote i 
mediei distinti sa ciò fondati, ed eccitato il governo russo , resero] 
|a Russia stabilimenti, che hanno per base la cura ‘col late] 
‘cut ponno vaniarai ‘del più brilanti success. Una beu 
ie umanità potè finora goderne i benefici frutti, ora] 
da condensare il latte munito in modo, dal 
rio mo' paesi i più remoti senza che 
li consistenza, resiando immutate tutie! 


Giunse tant 
Gomservare per molli anni, € 
‘menomamente di gusto © 


Gli stabilimenti di cura di Kumys 
Vienna, Mariahilferstrasse, N. 36. 
BERNA, Svizzera (S. FRIEDLI ori). 


D. Pazienti che finora nen ebbere alcun risultato per parte medica, pro-| 
cufino pieni di fiducia tentare colla-suindicata cura l'ultimo sicuro ri-| 
medio. i vengono spediti gratis © franco. 


AVVISO | 


agli Stabilimonti pubblici © privati 
Società ed Intiti 


Via Palma, n. 44, p. 4°, Torino 


FABBRICA 
perfezionati e garantiti con 


th di eredito 


quattro, cinqi 


automa 
di L.80 a 100 — Timalsri © sig9iht da adoperarsi 
a seco — Calendari-meccaniei-porpetui 
d'incisione su metalli e legno. 


| Presso GILARDINI PAOL® e COMP. gi 
Palma — No 1a — 


LAMDENE — 1ORINO,.— 


MEBOUL e GI 
+10 


ture rino ad oggi conosciute, 
oltre ad infiniti incomodi nel modo di loro 


Per la cura dei capelli per iupodire 
per sempre la caduta nulla Imuvvi di 
iù innocuo e di migliore che la PO- 
IATA IGIENICA detta. di FELSINA, 

antata da Luigi Gerblla, è da tampo 
esperimentata con meravi succes 
Sl'garnatiace l'effetto:  dippià che non 
macchia nò pelle, nò bian ran 
taggio questo immenso, poichè permette 
di poterla adoperare semplicomenta co- 
ma pomata qualonque per toeletta. 
Prezzo L 4 e L. 220 il'taso con istrux. 

Dirigerei fa Bologna, dallinventore 
Luigi derbella. Deposito în Roma, pres. 
10 1 Dita de Dante Perroni, va el 
Maddalena, 46, 47, atosna Ditta, 
T 4 Firenze, stessa 

avour, 27, Genova, Bruzza. 
Bologna Bortolotti. Parma, G. Renaud. 
Milano, Agen. Gaberlotti, Venezia, 
gega. Livorno, Chelucci. Mazza, 
vandi. Si spedisce orusque o 
tta col trasporto 


le più lcuwe raccomandato ed ordinato. Introdotti 
TTT 


ISMITOTO TRONICO-CORNERGIALE FRAURN STIA 


a ZOUG (Svizzera) » 


iranno il 15 ottobre prossimo; sino al 
‘ammissione. 


La Direzione non erede necessario aggiungere aliro; essa, per quanto concerne 


d'insegnamento ed ji educativi dell'istituto, si appella al giudizio 
‘quei genitori che da ammi Feltro dal loro fauci: 


î i 6 maggiori informazioni si possono avere dalla Direzione, ed a: 

Gi Mazzuocheiti, via Solferino, 11 — Antoni porini, 

N frerave, 6 Viganuti, S, Andrea,  — Frattini Fi a 
VERONA, preteo G. C; Sega, oriò.otanico — Cesare Hossi, Leoncino, 18. 


GENOVA, Carlo Laurin, piazza Ferretta, 1. 
casteLtAManE (Napoli), presso Amedeo Kammer, fabbricante di Garanzina. 
ZURIGO, presso Veilmann, prof. di matematica al Ginnasio ed al Politecnico. 


Noi chiamiamo l'attenzione dei nostri 
lettori sopra i vanisegi che offre una 
niuova preparazione, basata sulle receoti 
scoperto della sci 

Che è la Vulmerine. 

Noi la crediamo chiamata a rendere 

servigi nd un gran numero di 

persone di tuite le condizioni , poichè 

procura il mezzo, di soccorrere immo- 

diatamente tutti i feriti, Essa viono pre- 

ri Mewrel padre, figio 

DO della facoltà di Pa- 

rigi, professori di chimica e d' igiene, 

farmacisti di 4* classe, membri di So- 
cietà sapienti, ecc. 

le ferite, contu- 

iature, morsieature, 

tiche , senza reci- 


inoltre scompari: 
Arresta le emor 


scorpioni ed 
sso: Parigi, $4, 

ippe e ; A. M 

via della Sala, n°40.— Vendi 

nella Farmacia Iuglese Sinimberghi e 
Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda- 
lena, 46 © 47. — Firenze, siossa Ditta, 
ia Cavour, 27, — Napoli, stessa Ditta, 
via Roma, 53. (9) 


Deposito Roma, Ditta A. Dante F 
roni, via della Muidalena, 48 6 47. — 
Naj oli, stossa Ditta, via Roma già To- 
lodo, 53 


del Serraglio. 
CARTA ORIENTALE 


ammalati senza aprirne 

Nelle località o paesi ove l'aria non 
+ perfetta sarà utilissimo l'cso frequente 
di ardere questa carla particolarmente 
nelle camere da let 

Prezzo L. 1 50 la Scato] 

Fabbrica di Profumerio igioniche di 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, n.27, 

Ditta A. Dante Ferroni. via 

idalema 46 e 47, Roma. 
Ditta, vi 3. Napoli 
suecursale in Livorno (Tosca: 
© Malatesta via V, E. 41 


Colla liquida forte 
Boocette da cent. 30, 70, 
Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Farroni, ria Cavour, 7, 
Firenze, — Roma” Ditta A. Dante Fv 


PER IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente | 
contiene che porta nuocere. 


tuti tici e Polveri fin 
dior Passo! 

ci Sopra e Pelia che non pu 

i fa uso, e che, come il bianco di 


| Saunders, 143, Oxford Streei, 
4 ante Ferroni, via della Maddaloni 
armacy, 


Il Sottoscritto si fa ma dovere di avvortire il pubblico di aver 
perto n Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° ui 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 


di tutte sorta, 
Questo grandioso Stabilimento si compone di 


BALE 


in eni si ammira qualsiv 


ia mobile dal più elegante al al più comune 


impossibile a descriversi l'assortita quantità di generi come sarebbero 


l? I; le, 600., 006. 
È arrivata Pina "i PMODILIE di fai moria 
Si ricevono commissioni per addobbare qualunque appariamouio, avendo 


fabbriche di sua proprietà, 
NB. Chi desidera fore 


sto di mobilia è visitare i suddetto Stabili 
i di Firenze si vende tuito per stralcio 


‘apposto il relative presso. 
Pietro Cai 


OPLRE INTERESSANTI 


il Giardiniere degli appartamenti, delle finostre 
i, segui ito sulla piscicultura e sugli acquarii di 

123, Triesto 1868. L, 1, 

industriale spi 

pag. 299. Torino 1l 


i, seguito da un 
Cristal. Un 

deliz vita, 
Strafforello — Un volume di 


poggioli 


ati al popolo da Gui 
1. L9°%6 


MUNICIPIO DI PIACENZA 


VENDITA 
DI UNA CAMPANA 


In eseguimento de 


deliberazione 45 Luglio vitimo scorso della Giunta 
Manicipale, vistata 


la Prefetiara in data 24 detto mese, 


motifica quanto seguo: 
1° È mesa in Vendita, per traltativa privata la Campana festa del Palazzo 
Manicipale del peso presunto di Kilogrammi 5500 al prezzo di L. 9, 40 il Kilogr, 
2° La costituzione dol metallo della Campana dietro acplisi chimica è come segue 
Por Chilogram. 0, 80 Rame 
. 0, 46 Siagno 
» 0, 04 Zinco è Piombo 


1 Chifogr. 
3° Convento l'acquisto, il deliberatario dos ‘alto della convenzione depo 

sitare sila Cassa Comunale Ia somma di L. 500 a garanzia della sua offerta 
0 delle sposo del Contralta che sono 0 - Questo deposito sotta 
darne delle spese del Contratto sarà computato pel pagamento di cui 
all'Art. 6°. = 


onsegnata dal Comune al piano del Cortile del Palazz 


3° A spese dell' Aequisitore ne sarà verificato il peso in contradditorio di un 
inearicato dil Municipio al peso pubblico della Dogana Centrale, restando a 
carico dello stesso Acquisitore il trasporto dal Palazzo Munic'pale al Peso. 

6° L'Acquisitore no pagherà immediatamente l'importo al Comune ovvero ne 
pagherà la metà, e per l'altra metà lascierà in deposito Cartelle del Debito 
pubblico al valere di Borsa, 

7° Trascorsi tro mesi senza che l'Acquisitore abbia compiuto il suo pagamento, 
lo Cartell» depositate resteranno di proprietà del Comune al quale serà riser. | 
valo il diritto di ripetere la differenza di prezzo che risultasse tra il! valore 
delle Cartelle 6 la residoa somma dovuta. 

Fatto il pagameoto ed i! deposito n compimento della somma dovuta di cui 

all'art. 0° l'Acquisitore petà disporre della Campa-a ed it Municipio sarà 

sciolto da qualunque ulteriore impegao per la cosa consegnata. 

9° All'atto della Convenzione si stabilirà il termiue eutro cui l' Acquisitore 
dovrà prendero la consegna della Cumpana, trascorso il quale senza che abbia 
elfeltuato la delta consegna s’intenderà aver rinuneiato sd egal diritto, perderà | 
il deposito di cui all'Art. 3° ed il Municipio potrà procedere a muova emdila 

16° Lo offerte debbono indirizzarsi al Sindaco entro il 10 Settembre p. v. 

Piacenza, 9 Agosto 18 


IL FP. DI SINDACO i 
G. APVESI. 


SMERIGLIO- NAXOS | 


SOLA VENDITA 
N, 33,107, Versione, 


Il Ministero delle finanze attesta che il 4 a 
He di Naxos, che si fa da più an 
ho ol 


1871, alt'igc: 
Ha 
furono gli 
0 È. Ledopulo stata ai 
il risultato dell'incanto del 6 aprile 1871 sotto i, 16,865. 

La preSento imessa al signor 2. presentante ed inloressato 


n 
dei ignori, Cario leo @ la Sua supplica da giorno 


Atene, 6 luglio 147 
ÎÈ Afinittro dellu;P 
L. Setirepulon 


n. 


La Socicié du Veritable Emeri de Nazie 
Seco in unico appalto gli scavi dl ma 


ria, 8 luglio 1872. 
La Socieié du Veritable Emeri de Nazie} 
Stamati C. Proi Carlo Hloche 
Banchiere Console dell'Impero Tedesco 


Rimetlendomi al qui rferiio aletato, jo mi ofro e mi raccomando per 1a-sola 
esclusiva vendita del si Smeriglio di Naxos sito ls 
‘i 0 di illimitata garanzia per la limpidesza 6 durezza in pezzi (ferme) 
incarico di spedirlo tanto da Naxos che da’ qualanque altro porto, macinato 
macchine paleniale in 1 granellaturo © purgato (Iavalo), — Dietro, richiesta invio 
pure prospelti e campioni. Ù 
Francoforte SjM, 15 luglio 1872. 

Unione-Nazos 

Fabbrica a vapore di Smeriglio Naxos, Francoforte SjM 
GIULIO PFUNGST, 


Vis dal rasi | 
No 18 
Primo Piano 


Ptr Parigina - Solo deposito per li 


Primo Piano 


ad imitazione 
DEI DIAMANTI MONTATI IN OBO ED ARGENTO FINI 
casa renpara max 1958. 
Anelli - Orecchini - Collane di Rriflinti - Broches - Braccialetti - Spilli - 
Margherite - Stelle @ Piumino - Aigrettee per pettisatura - Sia 


jaBilel, Romanzo storico di M. Raven, tradotto dal tedesco e 
RASO i noto da Guatàvo Strofarello (ol ritratto) ia duo vol. di comples- 
tivo pag. 563. L. $. 

Lottore iv di sccellenti scrittori, scelte, ordinate e postillate da 
Pietro Fanfani. Seconda edizione ridotta per 'uso delle Classi Ginaasiali. Vo- 
Tumo unico di pag. 300, Firenze, 4874. L. 2. 

Legno intuerale del prof. Emiliv Cornaglia seconda edizioue, con note 
a unto di Camilio Marimoni — Un val. di peg. 400 con 89 incisioni L. 4 

io della selemza svelato al popoîo. Repertorio di Btimologie 

enti a scienze ed art, compilato dal prof. Lo Marenesi — 

‘volumi di complessive pag. 300 . : »_L:3, 00 

Ti moto di 


lado, 53 è 
Ct e o cadi speci si 
n Tac 
Fraostt, n tario del commitinte 


però 

SPECIALITA" DEL CHIMICO-FARMACISTA 
G. MAZZOLINI 

= 1N VIA QUATTRO vONTANE Nuw. 90 - noma 


verno con più medaglie d'oro di conio speciale € 


i - Botlni da Camicia 0 Spi da Grava per momo - lormene 
collane - Perle di Boorguignon - Brillanti - Wubini > Rameraldi @ Zafiri 
non montali. 
Talie queste giol 10 lavoraie con un no squisito ji risultato 
3h I BRIO Stato lano), nas mas ico corso cali osti Deli 
dalia ori, 
munagzza meme all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le no- 
| sc Dato mita dieci è Fntre preso gnu 


Rotazione e la librazione della Lun , 

cante e montagne della Lun; variazioni osservate sulla aupar- 

reg Origite ‘della Luna; Influepzo fuuari. Un vol. in-16 con carta del: 

Bbri Jr femintro Iimare vinile dalla Terra + > >" < e > eco e ded, 00 
i italiani di Carlo Mariani — Opera 


i dicoolta, forma una erala — Volume di 
Lin ana vola agico come lg- gini Lake d, 00 


2° edizione di 
.* L.1,90 
iadrilatero, la Simei topo» 
Me militari did, Malato ET, 
‘confine Orientale d'Italia del prof. Amato Amati — luo lavori 
MI coeriazii formano un Del volame correlato di due grandi carla geogrgiche 
dellitria © Trentino, nonchè le pixute dei forti di Mantova, Peschiera © Verona. 
cr loco Lana oro gia Pansa, Five 

sl ibrario di A. Dante Ferroni, via i, f48, 
aa ha dr raio di fi ettora assiedelta. Aumento di cent. 20 

ari&ega l'invio raccomandato; è 


qualangue com- 
Tr a ore 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C, Carbone; 


